
!!!!!!!!!!!!!!
Anin insieme	

!
Solo insieme agli altri troviamo sempre la forza, le motivazioni, la 
gioia per salire le montagne, per andare incontro ai giorni nuovi. E 
tu, Signore, ricordaci sempre, non lasciarci mai soli.	


!!
Ascolta, Maria	

!
Ascolta, Maria. Aiutaci con l'affetto che consola, soprattutto nei 
giorni dell'incertezza, quando i sentieri della vita sono più difficili.	


!!
Cercheremo	

!
Chissà se le insaziabili fauci dell'umanità mosse da cieca ignoranza 
si fermeranno davanti all'ultimo fiore? La terra, la nostra terra soffre, 
il grido di dolore è sempre più forte. Nell'armonia di un canto trova 
forza l'impegno per cercare e custodire gli ultimi segreti.	


!!
Cuant ch’e tornarà la viarte	

!
Negli angoli più cari, vicini a casa, si risveglia la primavera. Il cielo 
dell'inverno si colora con un germoglio di nuovo sole. E' il tenero 
mistero che ci strega il cuore ogni volta che si ripete. La speranza si 
rinnova.	





!!
Daûr San Pieri	

!
Oltre la chiesetta di San Pietro, a Tricesimo, ci sono le colline ferme 
nel silenzio. Là i pensieri tornano a cercare speranze nelle risposte a 
impossibili perché. Là torna l'emozione dei primi amori segreti e si 
rinnovano i sogni sereni. Ognuno di noi ha un suo "Daûr San Pieri", 
un luogo dove rifugiarsi, dove la consolazione di una pace ritrovata 
fa breccia perfino nel buio segreto dei sentieri del Paradiso.	


!!
Fiabe	

!
I nostri giorni profumano anche di amori impossibili, fiabe 
improbabili di un attimo intenso di vita. Ma il tempo ricorda. Forse le 
nostre fiabe rimangono vive, come anelli di stagioni, nei rami di un 
vecchio gelso.	


!!
Fûc	

!
In Friuli la tradizione dei "pignarui" (fuochi epifanici) ha radici 
nell'incerto grigiore che la storia più lontana ci fa intravvedere. Con 
gli echi delle voci si riaccendono le antiche speranze di scacciare il 
male e di conoscere quanto ci riserva il domani.	


!!
L'ora della sera	

!
La sera spegne il sole. E' l'ora di ringraziare Dio per il giorno che ci 
ha dato. Dai tetti sale la preghiera che spegne le ansie, la preghiera 
della nostra umiltà.	


!!
Nine, nane	

!
Sul grembo di mamma si placano gli ultimi sospiri e il sonno viene, 
con dolcezza.	


!!
Seris d’astât	





!
I cortili delle case contadine di un tempo erano testimoni, nelle sere 
d'estate, del rituale ritrovo sui grandi, immancabili sassi disposti 
vicino al portico. Sere d'estate, dolci momenti in cui la vita era in 
armonia col suo destino.	


!!
Siaradis	

!
Per insegnare ai nostri figli gli amori sinceri e profondi. Per 
oltrepassare insieme a loro la frontiera dell'"immagine", falso 
richiamo dei nostri giorni malati di protagonismo. 


